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PRESCRIZIONI GENERALI 
 
1. All’ingresso dell’impianto dovrà essere apposto, in maniera chiara e visibile, un cartello 
riportante gli estremi del presente atto autorizzativo e la tipologia di attività autorizzata. 
Qualora l’area non sia costantemente sorvegliata, deve essere indicato un recapito 
telefonico per le emergenze. 
2. Tutto il perimetro dell’impianto autorizzato dovrà essere cintato, per un’altezza non 
inferiore ai 2 metri, e l’accesso impedito fatta eccezione per gli addetti ai lavori e gli organi 
di controllo. 
3. Al fine di consentire verifiche e controlli alle strutture preposte, la Ditta dovrà 
comunicare la data di inizio e fine lavori alla Provincia di Vercelli, Settore Pianificazione 
Territoriale e Settore Tutela Ambientale, al Dipartimento ARPA di Vercelli e al Comune di 
Vercelli. 
4. La Ditta dovrà trasmettere alla Provincia di Vercelli, al Dipartimento ARPA di Vercelli e 
al Comune di Vercelli, in via preventiva prima di dare inizio all’esercizio dell’impianto, la 
documentazione attestante la fine dei lavori e la conformità degli stessi al progetto 
autorizzato con il presente provvedimento e alle prescrizioni contenute nello stesso. 
5. La Ditta dovrà comunicare almeno 30 giorni prima alla Provincia di Vercelli, al 
Dipartimento ARPA di Vercelli e al Comune di Vercelli la data di messa in esercizio 
dell’impianto. 
6. L’impianto deve essere dotato di un  idoneo sistema antincendio in regola con la 
normativa di settore.  
7. Devono essere attuati tutti gli accorgimenti in materia di sicurezza del lavoro. 
8. L’impianto dovrà essere condotto nell’osservanza di tutti gli adempimenti prescritti dalle 
vigenti disposizioni di leggi e regolamenti e l’attività dovrà essere svolta adottando tutte le 
misure necessarie per evitare l’insorgere di problemi igienico-sanitari e/o ambientali, 
nonché dovranno essere adottate tutte le opportune cautele ai fini della sicurezza e 
incolumità degli addetti. 
9. Deve essere garantito il rispetto della vigente normativa sulla tutela dell’ambiente, 
l’igiene e la sicurezza del lavoro e la prevenzione degli incendi, nonché dei regolamenti 
comunali, previa acquisizione di tutte le eventuali necessarie autorizzazioni, nulla osta, 
assensi, pareri, ecc., previsti dalla normativa stessa. 
10. La presente autorizzazione non esonera dal conseguimento d’ogni altro provvedimento 
di competenza d’altre Autorità, previsto dalla legislazione vigente per l’esercizio dell’attività 
in oggetto e non ricompreso nel presente provvedimento.  
11. La presente autorizzazione decadrà  qualora il soggetto autorizzato non  disponga del 
titolo d’uso legittimo dell’area interessata dall’attività autorizzata. 
12. Il gestore dell’impianto dovrà comunque sempre garantire i requisiti di prevenzione e 
tutela ambientale previsti dalle vigenti normative. 
13. L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione 
prodotta e nel presente atto; qualora il presente atto comprenda prescrizioni più restrittive 
rispetto al contenuto della documentazione prodotta, valgono le suddette prescrizioni. 
14. In caso di modifiche dell’attività svolta rispetto a quanto autorizzato, la Ditta dovrà 
presentare domanda all'Amministrazione Provinciale ai sensi dell’ art. 208 D.Lgs 152/06. 
15. Dovrà essere data adeguata informazione agli operatori addetti sul funzionamento 
dell’impianto e sulle cautele da adottare nella movimentazione e nel trattamento dei rifiuti, 
nonché sulle modalità e sui mezzi di intervento in caso di eventuali incidenti. 
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16. Deve essere sempre garantito l’immediato ingresso nell’area, in cui è ubicato 
l’impianto, del personale di vigilanza e delle autorità competenti al controllo, senza obbligo 
di approvazioni preventive, e devono essere rese fattibili tutte le operazioni di prelievo e di 
campionamento. Deve, inoltre, essere garantita la reperibilità di un responsabile tecnico. 
17. La Ditta è tenuta al rispetto ed all’osservanza delle disposizioni legislative comunitarie, 
nazionali, regionali e delle disposizioni provinciali vigenti, nonché al rispetto ed 
all’osservanza degli atti amministrativi inerenti le materie oggetto della presente 
determinazione dirigenziale, emanati dalla Provincia di Vercelli in data successiva al 
rilascio alla Ditta dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006. E’ fatto 
obbligo, comunque, alla Ditta di uniformarsi alle eventuali nuove o sopravvenute 
disposizioni legislative in materia di gestione dei rifiuti.  
18. Deve essere assicurata la regolare compilazione e conservazione della 
documentazione attestante la registrazione, il deposito ed il trasporto dei rifiuti in entrata ed 
in uscita dall’impianto, in conformità a quanto espressamente indicato dal D.L.gs. 152/2006 
e s.m.i. 
19. I risultati delle verifiche e dei controlli effettuati nell’ambito dell’esercizio dell’impianto 
devono essere raccolti in modo sistematico ed essere disponibili in occasione di eventuali 
controlli. 
20. Dovranno essere sempre disponibili presso l’impianto idonee barriere assorbenti da 
utilizzarsi per raccolta e arginamento di eventuali sversamenti sui piazzali interni o su aree 
esterne, anche se interessanti corsi d’acqua. Tali sostanze, in caso di utilizzo, devono 
essere correttamente smaltite. 
21. Il materiale polverulento dovrà essere stoccato e movimentato evitandone 
l’esposizione all’azione del vento ed impedendone in tal modo l’aerodipersione.  
22. Gli interventi a verde previsti all’intorno delle aree di intervento dovranno essere 
realizzati con l’utilizzo di specie autoctone, prevedendo idonee manutenzioni. La Ditta 
dovrà inoltre assicurare cure colturali di accompagnamento alla crescita delle essenze 
messe a dimora, al fine di migliorarne l’attecchimento per la durata di almeno anni 5, 
procedendo alla sostituzione delle piante non attecchite. 
23. Entro il 15 gennaio di ogni anno (in riferimento all’anno precedente) la Ditta dovrà 
trasmettere a questa Amministrazione, adeguatamente compilati, i modelli approvati con la 
D.G.R. 52-10035 del 21/7/2003 (Allegato F). 
24. L’inosservanza di quanto prescritto comporterà, in relazione alla gravità dell’infrazione 
riscontrata, l’adozione dei provvedimenti nonché l’applicazione delle sanzioni previste dal 
D.Lgs 152/06. 
 


